
POLITICA INTERNA 

Parla il costituzionalista che ha sostenuto i referendum 
«L'elezione diretta del capo dello Stato non cambia nulla 
il problema è dare maggiore autorevolezza al governo 
Vedo i pericoli di una svolta di carattere autoritario » 

irma? Rafforzare l'esecutivo» 
Barile boccia il presidenzialismo: «Eleggiamo il premier» 
«Attraversiamo un momento gravido di rischi e di 
pericoli...», li costituzionalista Paolo Barile è crìtico 
su taluni interventi di Cossiga e prende le distanza 
dal progetto di Repubblica presidenziale sostenuto 
dal Psi e apprezzato da Leo Valiani. «La soluzione 
migliore - dice - è l'elezione diretta del presidente 
del Consiglio. È questo che può dare ai governi l'au­
torevolezza di cui hanno bisogno». 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Riforme istituzio­
nali: è II terreno sul quale si 
gioca. In queste ore. la sorte 
della legislatura. E proprio sul­
le riforme e maturala la crisi 
della prima Repubblica. Nel 
fitto delle discussioni e delle 
polemiche . Leo Valiani. in 
un'intervista al nostro giornale, 
ha spezzato una lancia a favo­
re della Repubblica presiden­
ziale. Una proposta che era 
stata nei programmi del Partito 
d'azione, ma non aveva avuto 
fortuna all'Assemblea costi­
tuente. Presidenzialismo, ma 
come? Ed « poi la soluzione 
migliore. In questa fase critica 
della vita di un sistema che pa­
re esaurirsi ma che non si rie­
sce a rinnovare? Lo chiediamo 
a Paolo Barile, ordinario di di­
ritto costituzionale all'Universi­
tà di Firenze. Giurista Ira I più 
autorevoli, impegnato in quel 
filone di cultura democratica 
cui si richiama anche Valiani, 
Barile ha sostenuto di recente, 
davanti alla Corte costituziona­
le, le ragioni del comitato pro­
motore dei referendum sulle 
leggi elettorali 

Allora, la proposta del M 
per l'elezione diretta del ca­
po dcOo Stalo è la ricetta per 
le Istituzioni inalate della 
iiostni Repubblica? 

D problema è molto più com­
plesso. Proviamo a dare per 
buona 4a strategia del.presi-. 

denzialismo. L'elezione diret­
ta, da sola, non serve a niente. 
Perchè abbia un senso vanno 
ridlsegnate le funzioni del ca­
po dello Stato. Deve diventare 
anche capo dell'esecutivo. Co­
me avviene, appunto, nelle re­
pubbliche presidenziali; e in 
quelle semiprcsldenziali, co­
me la Francia. Terzo elemento 
necessario, un sistema eletto­
rale che consenta ai cittadini 
di Indicare anche la coalizione 
di governo. L'obicttivo, natu­
ralmente, e quello di una coin­
cidenza di indirizzi tra capo 
della Stato e schieramento di 
governo. 

D che non sempre avviene... 
No, si può verificare il fenome­
no della «cohabitation»: esem­
pio classico, Mitterrand e Chi­
n e 

Ma le me sbnpntie vanno a 
. onesto prestdenilallsrrio, 

' «articolato» sul tre dementi 
che ha descritto? 

La soluzione migliore, a mio 
avviso, è un'altra. Lasciamo il 
presidente della Repubblica 
con i poteri che ha attualmen­
te (quelli fissati dalla Costitu­
zione, non quelli erte si vorreb­
be dilatare in questi giorni...). 
E decidiamo invece reiezione 
diretta del premier. Uno dei 
mali che affliggono il paese è 
la debolezza dell'esecutivo? 
Rendiamolo autorevole attra­

ili volo del cittadini, li pre­

sidente del Consiglio si sceglie 
alle elezioni generali. È la pro­
posta di Augusto Barbera, io la 
condivido. 

Ma 0 M non vede che la ma 
proposta. Non resta allora 
che rontarri od referendum 
prepositivo (oDedlato da 
Osai? 

Un referendum sull'elezione 
diretta del capo dello Stato è 
un assurdo politico. Ma quale 
quesito si pensa di inventare 
per renderlo comprensibile 
agli elettori? £ una via imprati­
cabile. 

Anche «otto D pronto glori-

dicoT 
No, per quello basta modifica­
re la Costituzione, che non 
prevede II referendum prepo­
sitivo. 

Lei ha sostenuto I reterai-
dna elettorali proposti dal 
comitato Segni. Resta di 
quell'avviso? 

Certo. Sistema uninominale e 
ballottaggio, come in Francia. 

E per il bicameralismo, su 
cu sj sta cimentando il Par-
lamentodiqoestltempi? 

Una o due Camere, franca­
mente non è questo un grande 
problema. Naturalmente. .le 
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vedo con compiti differenziati. 
E con un livello di funzionalità 
che oggi non c'è proprio... 

Abbiamo parlalo di riforme 
da fare. Ma intanto stiamo 
attraversando una crisi poli­
tica che lirvest e le stesse fon­
damenta della Repubblica. 
Come interpreta le vicende 
di queste settimane? 

Indubbiamente è un momento 
gravido di rischi e di pericoli... 

SI riferisce all'operato di 
Cossiga nel confronti ddge» . 
verno e del Parlamento? 

Sino ad ora le procedure del 
Quirinale mi paiono correrie. 

Ci sono innovazioni nelle con­
sultazioni in corso per desi­
gnare il nuovo capo del gover­
no. Ma una prassi si può sem­
pre cambiare. Anche se, fran­
camente, non mi è chiaro dove 
si voglia andare a parare. 

E II mancato dibattito In Par­
lamento? 

Quella è stata una scorrettezza 
grave. C'era il voto della mo­
zione Scalfaro. Ma la respon­
sabilità non è di Cossiga, è di 
Andreotti. Il dibattito doveva 
precedere le dimissioni del ga­
binetto. E questo non si è volu­
to fare. 

SI continua ad agitare l'ipo­
tesi di elezioni anticipate. 
Qualcuno prevede che po­
trebbero trasformarsi in 
una sorta di referendum 
«mascherato» sul presiden­
zialismo... 

No. sono due plani diversi II 
pericolo è un altro. 

Quale? 

La gente si chiederà perchè, 
ancora una volta, ad un anno 
dallo spirare della legislatura 
viene chiamata a votare senza 
che se ne colga un motivo rea­
le. E, soprattutto, senza che i 
promotori dello scioglimento 
delle Camere abbiano avanza­
to una minima proposta di 
cambiamento, uno straccio di 
programma comune che giu­
stifichi la consultazione antici­
pata. 

E le conseguenze sono fsdl-
meate ImmaglnabUi-. 

Anzitutto. continueranno ad 
aumentare le diserzioni dalle 
urne. E si moltiplicheranno i 
fenomeni di frammentazione, 
a partire dalle Leghe. 

Una minacela, onesta, ette 
spaventa per» I partiti il po­
tere— 

Sono preoccupati, e qualcuno 
cerca di rilanciare il regionali-

alla Iottif ff' 

«Non ho ostacolato il dibattito alle Camere» 
Chi non ha voluto il dibattito sulla crisi del governo? 
A Nilde lotti che ribadiva ieri mattina al Quirinale il 
suo profondo rammarico per la mancata parlamen-
tarizzazione delle dimissioni di Andreotti, Cossiga 
ha confermato: «Da me nessun ostacolo». E intanto 
Psi e De (ma non il Pli) bloccano alla Camera l'esa­
me della legge che imporrebbe la discussione par­
lamentare pnma delle dimissioni di un governo. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Sulle consultazioni ' 
di Ieri mattina tra Cossiga e I 
presidenti delle due Camere 
era stato mantenuto per molte 
ore il più stretto riserbo, anche 
se erano facilmente Intuibili 
due cose. Che pezzo ter** di 
lotti e Spadolini sarebbe stato 
-anche per le loro ripetute pre­
se di posizione- un netto no 
all'ipotesi dlun ennesimo scio­
glimento anticipato del Parla­
mento. E che 11 presidente del- • 
la .Cantera avrebbe ribadilo il 
•profondo rammarico» già 
espresso l'altra sera in aula per 
il fatto che il governo non aves­
se voluto o potuto rispettare 
spirito e finalità della mozione . 
Scalfirò che pure lo impegna- . 
va a presentarsi in Parlamento '.. 
e ad affrontare un dibattito in : 
quella sede prima di rassegna­
re le'dlmisslonl 

Ma quando nel pomeriggio 
la conferenza dei capigruppo 
di Montecitorio e tornata sulla 
contestatlssima questione. Il 
presidente della Camera ha 
voluto sottolineare di essersi 
latta portavoce presso il capo 
delio Stalo del diffuso malesse­
re per l'espropriazione dei po­
teri del Parlamento, e dell'esi­
genza di una piena tutela del 

ruolo, delle funzioni e delle 
prerogative sue proprie. E, pur 
nella comprensibile riservatez­
za sul colloquio, ha dichiarato 
di aver avuto da Cossiga ampie 
assicurazioni* il Quirinale non 
era affatto contrario allo svolgi­
mento di un dibattito parla­
mentare sulla crisi di governo. 
La circostanza è scala subito ri­
ferita al giornalisti, al termine 
della conferenza dei capigrup­
po, dal vicepresidente sociali­
sta della Camera (Udo Aniasi e 
dal presidente dei deputati 
missini Franco Setvello. «Cossi­
ga - hanno precisilo - ha riba­
dito che da parte sua non vi 
era stato alcun impedimento a 
che le Camere discutessero 
della crisi di governo». -

Mentre dunque per un verso 
Il giallo di chi sia il diretto re­
sponsabile del mancato dibat­
tito s'infittiva, in quella stessa 
riunione si chiari/ano tuttavia 
le responsabilità oggettive di 
chi comunque punta a conti­
nuare ad impedire che il Parla­
mento Bifronti i nodi dello sfa­
scio del governo. E accaduto 
quando da parte del capo­
gruppo comunisla-Pds Giulio 
Quercini e dei rappresentanti 

delle altre forze di opposizione 
è stata chiesta l'assunzione da 
parte di tutti di una responsa­
bilità di chiara valenza politi­
ca: che la Camera cominciasse, 
subito l'esame della proposta 
di legge costituzionale Scolla-
ro-Biondi che, sottoscritta da 

Suattrocento deputati (molti 
el quali della stessa maggio­

ranza, socialisti esclusi), fa un 
passo assai significativo oltre 
la mozione vanificata la setti­
mana scorsa. É una semplice 
aggiunta all'arL94 della Costi­
tuzione e prevede che, «qualo­
ra il governo intenda presenta­
re le proprie dimissioni, ne 
rende previa comunicazione 

motivata alle Camere», e che 
•la relativa discussione si con­
clude, se richiesto, con un vo­
to». A differenza della mozio­
ne, la proposta di legge sanci­
sce quindi la tassativa! della 
•discussione» sulle comunica­
zioni del governo. Evidente 
quindi 11 segnale che la Came­
ra avrebbe dato. 

Proprio per questo Psi e Oc, 
con il Psdi, hanno aperto il fuo­
co di sbarramento, con due 
pretestuose motivazioni: in fa­
se di crisi manca l'interlocuto­
re istituzionale del Parlamento 
(a Quercini è stalo facile ribat­
tere che le modifiche costitu­

zionali non hanno nulla a che 
fare con le sorti di un gover­
no) ; e, comunque, un dibattito 
parlamentare su quest'argo­
mento rischierebbe di compli­
care la crisi. Ecco dunque an­
cora una volta saltar fuori il 
motivo vero dell'intransigenza: 
impedire al Parlamento di fare 
il suo mestiere. Ma il gioco 6 
stato condotto in modo cosi 
smaccato da provocare diffe­
renziazioni nella maggioranza: 
il capogruppo Pli Paolo Batti-
stuzzi ha espresso pieno con­
senso alla richiesta delle oppo­
sizioni; e lo stesso presidente 
dei deputati Pri, Antonio Del 

smo. Ma poi prevalgono altri 
calcoli. Il momento pare favo­
revole a un certo panilo anche 
perchè il concorrente è in diffi­
coltà. Allora si preme per an­
dare a votare prima, senza 
preoccuparsi delle condizioni 
di salute della nostra democra­
zia. 

Ha fatto cenno a rischi e a 
pericoli... 

SI, pericoli ce ne sono. 
Un plano che porti ad una 
svolta di segno autoritario? 

Di plani in atto non ne scorgo. 
Ma non mi sento di escludere 
nulla. 

Diciamo, allora, una mano­
vra che punta a «normalizza­
re» alcuni punti nevralgici 
della convivenza civile. L'In­
formazione, la magistratu­
ra... 

Su questo non ci sono dubbi. 
L'operazione è in corso, e non 
da ora. Si guardi alla magistra­
tura. Gli attacchi al ruolo e ai 
poteri del Csm, all'operato di 
singoli giudici. 

Ma su questo terreno l'of­
fensiva coincide con la pre­
senza di Francesco Cossiga 
al Quirinale. Pertinl non at­
taccò mal U Csm. Preferiva 
andare a presiedere più 
spesso le sedute a Palazzo 
del Marescialli. 

Considero molto grave l'atteg­
giamento dell'attuale capo 
dello Stato in questo campo. E 
non dimentichiamo un episo­
dio recente, che investe ad un 
tempo magistratura e Parla­
mento. Le accuse mosse a 
Pierluigi Onorato, giudice e se­
natore, per aver firmato un do­
cumento sull'illegittimità del ri­
corso alla guerra. Ecco, sono 
fatti che devono renderci mol­
to attenti. Le riforme, insom­
ma, devono espandere la de­
mocrazia, non comprimerla. -

Il presidente della Camera Nilde lotti all'uscita dopo l'Incontro con Cos­
siga. A lato Giovanni Spadolini 

Pennino, ha assunto un atteg­
giamento possibilista, dichia­
rando la disponibilità del pro­
prio gnippo a mettere almeno 
la questione al primo punto 
dell'ordine del giorno una, vol­
ta risolta la crisi. 

Ma le opposizioni -e 11 vlce-
] presidente liberale della Ca­

mera, Alfredo Biondi- non si 
danno per vinte. Quercini ha 
annunciato che i gruppi soste-

. nitori della proposta di legge 
Scalfaro «si collegheranno» per 
verificare se esistano le condi­
zioni per raccogliere le firme 
necessarie per un'autoconvo-
cazione della Camera: «An­

dreotti deve pur spiegare per­
chè è stata scelta l'unica pro­
cedura che impedisse il dibat­
tito sulle sue dimissioni: e co­
munque nulla impedisce che 
la Camera, anche in piena cri­
si, costituisca una propria 
commissione per l'esame dei 
progetti di riforma elettorale». 
Dal canto suo Biondi, pur grato 
a Nilde lotti per le iniziative a 
tutela delle prerogative del Par­
lamento, ha annunciato che 
solo dall'esito della prossima 
riunione dell'ufficio di presi­
denza di Montecitorio farà di­
pendere le sue «ulteriori deter­
minazioni» non escluse le di­
missioni da ogni incarico. 

Antonio Gava 

Per i deputati de 
Andreotti candidato 
«senza subordinate» 
Deputati e senatori de, all'unanimità, hanno rican­
didato ieri Andreotti alla guida del governo. Una 
proposta secca, senza subordinate. Ma la sinistra 
del partito già avverte: «Vogliamo discutere del prò-. 
gramma». Nicola Mancino: «Gli ostacoli dipendono 
dalla qualità della proposta». Qualcuno nel partito 
già si pone l'interrogativo: «E se Cossiga non gli con­
ferisce l'incarico?». 

STEFANO DI MICHELE 
• • ROMA. «Andreotti secco»: 
Rodolfo Carelli e Michelangelo 
Agrusti, deputati della sinistra 
de. sono i primi ad uscire dopo 
un'ora e mezza di discussione 
nel direttivo dei deputati dello 
scudocrociato, per annunciare 
con due secche parole che i 
parlamentari, all'unanimità, ri­
candidavano Il presidente del 
Consiglio uscente. «Andreotti 
secco? - scherzava subito do­
po il capogruppo Antonio Ga­
va - Questa mi pare un'espres­
sione un po' pericolosa». Riu­
nione-fotocopia (con identica 
premessa di devozione aXos-
siga), intanto, era in corso tra i 
senatori democristiani. Identi­
ca in tutto, tranne che nei tem­
pi: rispetto ai colleglli di Mon­
tecitorio, quelli di Palazzo Ma­
dama sono andati avanti per 
quattro ore, hanno discusso 
non solo di Andrcotti, ma an­
che di riforme istituzionali, di 
rischi di elezioni, di crisi del si­
stema. «Una riflessione di alto 
livello, molto interessante», la 
giudica il capo dei senatori de, 
Nicola Mancino. 

Nessuna obiezione si è leva­
ta contro la ricandldatura del­
l'eterno Giulio. «L'unità della 
De - ha spiegato Gava nella 
sua introduzione - è condizio­
ne indispensabile per battere il 
partito delle elezioni anticipa­
le. L'unità sulla candidatura di 
Andreotti rende visibile e cre­
dibile l'unità del partito». Qual­
che puntualizzazione è arriva­
la solo dagli esponenti della si­
nistra. «Andreotti va bene, pur­
ché non ci sia un rimpasto si­
mulato e si discuta del pro­
gramma», hi detto Carelli. E lo 
stesso Mancino aggiunge: 
•Non basta dire che questa le­
gislatura può durare cinque 
anni. L'importante è che i cin­
que anni siano spesi bene e 
che soprattutto quest'ultimo 
anno le forze politiche si fac­
ciano carico dei problemi esi­
stenti». Quindi, «disco verde» 
per il dimissionario presidente 
del Consiglio, ma con l'impe­
gno a mostrare, al più presto, 
le sue carte. La candidatura di 
Andrcotti è l'unica che la De 
avanza. Non una rosa di candi­
dati, quindi, ma la riproposi­
zione netta dell'attuale capo 
dell'esecutivo. E questa indica­
zione non ha subordinate, al­
meno per il momento. E in fu­
turo? dava scuote la testa e ri­
corre agli aneddoti: «Quando 
facevo l'avvocato, nelle com­
parse si indicava sempre la 
principale e la subordinata. E 
dal momento che il giudice 
andava subito o vedere la su­

bordinata, io mettevo solo la 
principale. E da allora faccio 
sempre cosi «La decisione 
sulla candidatura di Andreotti ; 
era scontata», ricorda il vice di 
Forlani, Silvio Lega, che ha 
coordinato la riunione al Sena- ' 
to (l'altro vicesegreuirio, Ser­
gio Mattarella. era stato spedi- « 
to alla Camera). L'unanimità '.' 
del partito fa tirare un respiro » 
di sollievo al braccio destro di 
Andreotti a Palazzo Chigi, Ni-
no Cristofori «1 tempi, per una : 
soluzione della crisi - ha subì- '. 
to commentato - sembrano • 
essere più celeri del previsto». 

•Ma se Cossiga non dadlo- i 
carico ad Andreotti?». Nel tar- ; 
do pomeriggio, in Transatlanti- " 
co, qualche deputato de si po­
ne improvvisamente questa 
domanda. L'imprevedibilità ' 
degli atti del capo dello Stalo 
spinge le ipotesi fino al punto 
estremo. «Secondo logica, non 
può fare questo», riconosce un . 
seguace di De Mita. Già, ma se t 
cosi non sarà? Elezioni? «Ma­
gari ci potrà essere uro Spado­
lini "esploratore", per finire ; 
con un Forlani a Palazzo Chigi, 
con il doppio incarico di segre­
tario del partito. Pei l'anno ; 
prossimo, a piazza del Gesù ! 
toma uno della sinistra, forse , 
lo stesso De Mita...», aggiunge , 
un altro demltiano. E Andreot-
ti? «Niente. Cosa può fare, da- ? 
vanti ad un accordo tra Porla- : 
ni, Gava e De Mita?». L'ipotesi .. 
sa decisamente di fantapoliti­
ca, anche perchè bbogna ve­
dere cosa possono fare i tre, 
con Andreotti all'opposizione. " 
Per il momento, ogni corrente 
dello scudocrociato ci tiene a 
far sapere che contrasti non ce 
ne sono. «Poiché noi eravamo 
contro la crisi fin dall'inizio, 
era consequenziale questa de­
signazione di Andreotti», preci- ; 
sa Mancino. Ma proprio per 
bocca del capogruppo al Se­
palo, la sinistra del partito 
manda per l'ennesima volta . 
un messaggio al precidente in-
caricato: non lavorare per so­
pravvivere a qualunque costo. 
•Gli ostacoli dipendono dalla 
qualità della proposta che vien 
fuori: se riduciamo ni minimo 
non ci saranno ostacoli-com­
menta Mancino -. Gimminan- ; 

do in pianura non si incontra­
no ostacoli, camminando in ; 
salita, come è la situazione del 
Paese, qualche ostacolo si può 
presentare». Insomma: An­
drcotti, intascata l'unanimità 
del partito e sopiti i mugugni, 
non pensi di avere divanti, an­
che per quanto riguarda lo 
scudocrociato, solo una tran­
quilla passeggiata. 
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